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LETTERA SECONDA. 

Affìnobò siffatte imprese non cadano in quegli 
indugi che le resero quasi sempre per molti anni; 
passive, sarebbe d'uopo che Mii i proprietarii delle 
terre pote.ssero a prlnia giunta venire incontrò alle 
acque colle mani armale già di lutto il capitale che 
fa d'uopo per compire in brevissimo termine quel 
secondo e terzo e quarto grado di ramificazione e 
ogni i.aUró adattamento e provvedimento che ^rimane 

•• affarti su tutta la superficie irrigabile; sì, se non 
si vuole che l'acqua rimanga « per lungo volger' 
d'anni « una ricchezza meno fruUifera; o ponga 
forsanche le aziende rurali in maggiori strettezze. 

Né basta il pronto capitale, senza la decisa e 
pronta volontà; cioè, se non vi precede la generale 
e simultanea persuasione dei possidenti e Attuari e 
amrainistraloH, che quell'investimento iMrc«oca6i/e 

, debba procacciare un frutto sicuro e pronto, non 
minore di quanto potessero procacciarsi altróve o 
dovessero pagare altrui. Questo unanime o rapido 
consenso essendo impossibiki sarebbe d'uopo, per 
evitare un disastro, che le società imprenditrici pen­
sassero fin da> principio di non fermarsi al canale 
maestro e alle sue diramazioni prime, ma d'inol­
trarsi colle sucessiytì flnerasioM» 0 ioovvonccioni, Ba 
dove fosse possibile e convenevole, tanto a chi ha 
r acqua da vendere quanto a chi ha la teira da mi-
gl'orare. In fatto vero, non vi può essere utile e 
rapido smercio d'acqna se non in quanto vi sia 
nuovo afflusso di capitale: ~ o già pronto come dote 
della terra:—0 apportato come dote dell'acqua. E 
se questo non è in copia molto maggiore e a patii 
ben miti, è inevitabile il ritardo delle irrigazioni; 
oppure una vasta chiamata di capitale, che accresce 
le angustie dei meno agiati. 

Insomma, il disastro del canale Cavour sU pri­
mamente in ciò eh'è un pensiero incompleto. È una 
pianta senza rami; e prima d'aver messo lutti i 
rami, non può mettere tutti i frutti. 

Che se la società può intanto farsi pagare dalla 
nazione i frutti tardanti, il danno è tanto mag­
giore e tanto più ingiusto. Il capitale cesia alla na­
zione il doppio che agli azionisti; la nazione deve 
pagare fin d'orai frutti, senza nemmeno poter dire 
d'aver con ciò fatto un passo per ottenerli; e la 
perdita, coli'aggiunta d'enormi interessi composti, 
ricade intanto sul cittadino lontano, che in tutto ciò 
non ebbe né interesse né colpa. Forse si poteva, 
fin da principio, aver dimandato agli azionisti un 
capital maggiore, e che bastasse a compire quanto 
restava a farsi per assicurare, non una vedila pre­
matura e sterile, ma l'uso verace e fruttifero di tut­
ta l'acqua. Come si trovarono allora ottanta milioni, 
CO.SÌ se ne sarebbero trovati allora quanti altri ne 
potevano abbisognare, purché solamente vi fosse il 
corrispettivo. 

Circa treni'anni sono, quando si trattava d'intra­
prendere il gran canale del Gange (lungo come tut­
ta la nostra penisola), interrogato da Sir John Bo-
wring, ebbi occasione di consigliare che si calcolasse 
fin da principio l'impresa intuito il suo ^?iaiecom-
plesso. E vent' anni sono, in risposta alle dimande 
dell'infelice Lord Ebrington, trasmesse da Lord Pal-
merston in novembre 1846 e ralative all'Irlanda, io 
scrissi:— " Non basterà dunque derivare dai laghi 
e dalle paludi un acquedotto per opera di governo 
e a spese nazionali, perchè immanlinenli la super­
fìcie d' un territorio venga ridotta a piena cultura 
adacquatoria.... E d'uopo che tutti i proprietari 

circostanti si risolvano a comperare 1' nso delle ac­
que, . . . È d' uopo che si pieghino a farlo per con-
venovol prezzo; poiché Tofete in questi casi pre­
code ali i dimanda ; ó Vimngio diviene un' arte.... È 
d'uopo^ che i proprietari si risolvano a scavare lutti 
i canali .seconfftirì con tutta la sequela ÒQÌ ponti ed 
altri; edifici; e iiifine a uniformare tutta la superficie 
dei loro campirai livellò sotto cui'vi giungono le 
acque. Le qtiali'cose richiedendo cdjjiVaft o cui'e e 
aóctfdo di molte" volontà, tibn si fanno,mai dà tutte 
nel medèsiiilo lempó, ma boi. corso anche di pitì 
generazioni (V. mìo , Mèmoriod'economia pubblica 
Milano, Bernar'donilSéO, pag.,237.) « 

Dissi, di più gerterazioni; perchè so da noi molle 
imprese d'acque 'iron' avverarono.la speranza d'un 
utile privato, elibé sòm'ma parte ih; codeste delusioni 
l'elemento èoónoniicb'd()| lempo. Né conciò intendo! 
dire anch'io solamente'che « «n lungo volger d'anni 
« si richiede pc^r'iilliniare la vendita t'otal'é dell'acqua. 
Ma intendo esprimere 'ben.piuttosto quella perpetuai 
confusione e conlràddizibne di lavpri e dispersione' 
di capitali che avviene sopra vaste superficie, tra 
chi fa e chi non-fa, tra chi fa bene e chi fa.male, 
tra chi fa per calcolo- sagace e obi fa in via quasi 
di passatempo e di dottìestica grandezza,; onde il 
rustico proverbio: — Acqua in ca'; Fa e desfà\ — E, 
tulio ciò si ripete appunto nel corso déliB gene­
razioni, - nella volubile fortuna delle famiglie,inello' 
divisioni e congiunzione dei poderi e degli orarli 
d'acqua o dei oolalizj e delle 'filtrazioni, -nelle ìiiio-
vo uu l tu io -UDÌ Miwj; di mì^lioidUlUiitU UUUlUi'UVl OU-

venle dalle abitudini, dalle liti, dal capriccio. Onde 
i lavori si succedono, s'interrompono, si assorbono, 
si cancellano: e non di rado si attraversano e s'in­
sidiano fra loro, ora approssimandosi ora opponen­
dosi ad una ideale che con questo disordinato di­
spendio non si raggiunge mai. Epperò chi sì at­
tentasse di stringere in una sola cifra la spesa fi­
nale di tutte codeste contradillorie variazioni del­
l'intera superficie < in lungo volger d'anni » ve­
drebbe che quell'ideale si pub in gran pvrte rag­
giungere di primo tratto e in modo completo' col 
risparmio d'un ingente tesoro! 

Questo è il quesito fondamentale dell'impresa 
Cavour. E s'è quesito solubile, certamente lo è 
soltanto in quest'ordine d'idee. 

Fin d'allora io tentai questo calcolo ideale di 
ciò che istoricafnente poteva esser costato nel corso ; 
dei secoli quel classico complesso d'irri.sjazioni che 
si stende nel paese modello tra Milano, Lodi e Pa­
via, sin dal tempo che Virgilio traduceva in versi; 
Claudite'jam rivos. — « Ciò che rimane, io dissi, 
è solo una parte di ciò che si fece o si disfece 
nel corso di due mila anni, interrotti da tante vi­
cissitudini 0 tante barbare e semibarbare influenze. 
E r opera finale e presente non può essere cosi 
perfetta, come avrebbe potuto ordinarsi con disegno 
premeditato. Come le frontiere delle nostre Provin­
cie e lo via delle nostre città sono tortuose in pa­
ragone alle linee rette che vediamo dominare nelle 
mappe degli Slati Uniti : così complicati riuscirono i 
meandri delle acque sui nostri campi. In alcuni 
luoghi l'intreccio delle loro direzioni e delle loro 
altezze è oggetto di curio,sità pel viaggiatore. Un 
premeditato disegno non avrebbe lasciato adito a 
questi sforzi d'ingegno e di capitale. [Mem. d'econ. 
pubbl. pag. 242). « 

Spedito, sulla fine del 1850, il sig. Baird Smilh 
dal governo dell'India a far paragone di quelle re­
centi irrigazioni colle noslre, adunò quanto erasi 
scritto suH'argoinenlo in Italia: e pubblicò un'opera 
molto accurata [Italian Trrigalion). Parve a lui che 
quel mio icnlalivo di slima fosse in eccesso del vero 
{in excess ofthe truth) ; somnchè, poghe righe dopo, 
confessò che « doveva esservisi speso un capitale 

non minore (a capital not less) « ; e a modo di 
Spiegazione, appunto soggiunse che quella somma 
• erasi disseminala (àpread) sopra settecento anni 
[Voi. i pag. 298; second. ed.)' « , 

Il vero è che il mio calcolo era ben altro che 
esagerato. Poiché, cominciando dai navìgli e altri 
canali di primo ordine (che si diramano per quasi 
duecento chilometri di corso nell'intervallo fra il 
Ticino e l'Adda) io, facendo ragione da quanto co­
stò la più recente di quelle costruzioni, aveva sli­
mato in complesso le spese d'à venti s. venticinque 
milioni; per condurre 140 metri cubi d'acqua.,Or 
bene, nel canale Cavour si è già speso più del 
doppio, cioè almeno cJntfHanto/re milioni, per cpn-
durne solo metri cubi liO. E la Relaziorie BHo-
sóMneir alto Milanése, dimanda il triplo, cioè ses-
timiàquattro milioni, per condurne solo, metricubi 
96:;E nel ramo superiore, per condurre metri cubi 
24 scarsi e incerti, s'indica la medesima somma 
già supposta da me sufficiente per condurne seiSòplte 
tanto. Credo perciò, che, coi dati attuali A&V lavóro 
e ad capitale, qué}lai'm}a valutazione sia piultoslo 
in difelUo che in è'céessii. / 

Codesta parlila, dèi canali di primo ordine è la 
sola che, per qijanto io Sappia,.,restò fin,ora:,c,ora-
presà nei rendicòriti'del cariale Cavour, mehllre io 
•feci^11 ^'tì!Ìora dilìgente rassegna di tulfe jej.suc-
•òéssive è maggiori patite di spesa. In,fatìi,| osser­
vando che quattro canali di secondo <)rdi%e (Lorini-
'Maròcc'tì, Belgioiosp, Taverna,: Borromeo),erano co-

circa una decima parte dì quei 140 metri cubi, ne 
indussi che; i canali, che ponevano in giro il totale 
di quél volume, potessero aver costalp da cinquanta 
a sessanto .milioni. E in simìl modo.valutai, la, spesa 
dei canali di terzo o, quarto orcìitie, che,.servopp,,U 
uni, per condurre le acque con misura di volume 
e d'orario ai singoli poderi e per esportare li scoli; 
e li altri, per l'effettivo adacquamento dei singoli 
campi e parti di campo. E su quella vasta super­
ficie di due milioni di decari (tre milioni di perti­
che milanesi) li apprezzai a duecento milioni. Ya-
lutai parimenii le immense livellature e i lontani 
trasporti di terra, nonché le linee di piantagione 
per consolidare i fossati, le arginature, le strade 
campestri con innumerevoli ponti, lo vaste cascine, 
e una congrua dote d'ogni sorta di bestiami e,ve­
icoli. Parlando allora di opere da farsi in a,ltri 
paesi, npn locai la questione sociale, che,s'implica 
colla minuta possidenza e pigionanza e colla cul­
tura dèi gels.o e della vite, 

Invilo ora altri più esperti di me a rifare da capo 
quello singole parlile di stima; e ripeto che un 
disegno premeditato in tutto il siio complesso, quan­
do si potesse condurlo a sicuro fa/)i(/o coriipimento, 
potrebbe (i^Q[[\xàTe il risparmio d'un ingente tesoro; 
e potrebbe avverar ciò eh'è allrimenli assurdo a 
sperarsi. Gli uomini, per effeto di passione o d'ima­
ginazione, pur troppo hanno diritto, quasi direi, 
d'ilfidèrsi nei loro conti: ma non hanno diritto di 
non farli! 

Accetto per vero che la trasformazione dell' agri-
cultura, sopra uno spazio di novecento mda decari, 
or proposta ai Consigli Provinciali di Milano. B,er-
gamo e Cremona, possa dare alla produzione cam­
pestre un aumento annuo di dieci milioni; accetlp 
che ciò rappresenti un aumento di duecento milioî i 
nel valore fondiario. Ma nego che possa ottenersi 
colla sola costruzione dei canali di |)TOno o secondo 
ordine; epperò coi soli sessantaquattro milioni che 
sono nccessarii a questa. E dimando non solo ai 
Consigli Provinciali, ma inoltre a quel corpo d'in­
gegneri che fu sinora consultalo come maestro nî l-
l'arte irrigatoria, che vogliano compire tutte le altre 
partite di queste valutazioni e preordinare queste 
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niprcso in lutto il loro comjjteso. Allora si vedrà 
elio se quell'aumento dì valore fondiario sì può a-
Tcrc, si dove anche pagarlo piìi o meno caramente. 
E prima si deve determinare fin d'ora tulio il capitale 
necessario; e indicare da parte di chi e a quali 
condizioni e in qual tempo si possa regolarmente 
averlo ; poiché la maggioranza dei possidenti non ó 
in forza di rispondere a queste chiamale di milioni 
in massa; e so alcuni possono indugiare per arte, 
i pifi devono pur troppo mancare per impossibilità, 

in siffatte improse di tanto diversa mole, ma tutte 
partecipi delle medesimo difficoltà, conviene farsi 
esperienza e norma dallo minori, onde rendere meno 
gravi i possibili errori e disastri. Additerò a lai 
proposito uoa grave difficoltà, che l'impresa, rela­
tivamente esigua, del Ledra ha commune coli'im­
presa Cavour, e che solamente quando fosse supe-

. rata una volta, potrebbe valer di norma agli inte­
ressali per affrontarla in nna maggior proporzione. 

Gennaio 1S07. 

LETTEHA TKBZA. 

Fu commune agli autori del progetto Cavour e 
di quello del Ledra la preoccupazione di addos­
sare sin da principio all'agricultura il rimborso 
delle speso d'un' opera tuttora incompleta e che 
può avere un più giusto compenso nel perpetuo 
corrispettivo del perpetuo servigio al quale è de­
stinata. E nel progetto del Ledra, compiuto ii 
rimborso all'industria privata, si sottomise l'agri-
cultura ad un secondo e perpetuo debito verso la 
provincia. La quale, col solo fallo di garantire alla 
Società imprenditrice per un certo numero d'anni 
un minimo interesse, acquisterebbe l'assoluta e 
perpetua proprietà dell'opera e della rendita. E si 
suppose, che quando l'uso dell'acqua abbia rag­
giunto il pieno suo sviluppo, codesta rendita per­
petua possa, a lucro generale della Provincia, 
quadruplicarsi. Si traila dunque d'un valor capi­
tale d'alcuni milioni. 

Io non intendo implicarmi in una questione giu­
ridica e morale sulla proposione aleatoria tra,,la 
leuiporana garanzia u un mimmo interesse (del 
cinque per cenlo, secondo la Relazione Succhia ; 
0 del sei secondo la Relazione del Bertozzi) e il 
lucro perpetuo del quadruplo. Né parimenti inten­
do di fare una questione di diritto pubblico, se 
una siffatta donazione assolala delle acque del 
Ledra e della loro perpetua rendita, che certa-
raenle non risulta dai termini dell'investitura, possa 
essere stata nell'animo dei concedenti. I quali eb­
bero in evidente mira d'arrecare un perpetuo van­
taggio all'agricultura e alla pubblica salubrità; e 
se ne affidarono alle cure e all'autorità del magi­
strato provinciale. 

Nò saprei spiegarmi questo andirivieni d'una 
parte della provincia che diviene debitrice alle al­
tre parti e 0 se medesima' per un vantaggio ve­
nutole da tult'allra origine. Io miro solamente a 
ciò che tonde al più certo e pronto compimento 
dell'opera. E dico che a questi palli potrà bene 
avverarsi un'altra volla che l'acqua resti nei ca­
nali invenduta e che nelle arsure estive le attigue 
campagne giacciano tuttavia squallide e polverose; 
e la provincia tutto soggiaccia al peso di materiali 
garanzie, come ora avviene alla nazione pel canale 

-Cavour, prima che si giunga a promovere su tolta 
la superficie irrigabile il compimento delle neces­
sarie preparazioni. 

Non perciò vorrei propugnare la tesi che quando 
la provincia ebbe l'investitura di « condurre » le 
acque del Ledra nel territorio fra il Tagliarnento 
e il Cormore, dovesse condurle a sue spese, cioè 
a spese di quelle parli eziandio della provincia 
che non ne traessero diretto servigio ; né mi as­
sumerò di provare che ogni vantaggio della pianura 
sia vantaggio della montagna, a segno tale che questa 
debba partecipare alle speso. Ma dirò che, rimborsata 
la Società imprenditrice, è giusto che la provincia ven­
ga nei meo gravosi modi risarcita delle spese allo quali 
avesse dovuto soggiacere. Ma, ciò fallo, essa deb­
bo rimanersi paga della prosperità di quella sua 
parie, e dei prolilti indiretti che in qualsiasi grado 
potranno ridondarne anche alle altre. E non solo 
deve astenersi di sviare in qualsiasi modo dal 
compimento dell'opera i nascenti capitali, ma deb­

bo fare ogni studio di procacciare o assicurare 
alle più miti condizioni quanto possa tuttavia ne­
cessitare. 

Al primo e già ripelnlo mio consiglio, di ri­
durre (in d'ora a progetto promeditalo e armoni­
co lutto il complesso dei lavori, aggiungo adunque 
il secondo consiglio, che la provincia non si at­
tenda da quest'opera alU'o guadagno che il com-
pitnento dell'opera slessa. 

Il terzo consiglio sarebbe che la Società impren­
ditrice, oltre al capitale richiesto per la prima e 
seconda parte degli Incanalamenti e già contemplato 
nello Relazioni Bacchia e Bertozzi, dovesse fin 
d'ora disporsi a conferire tutto il rimanerne che oc­
corresse a compiere, sia direltaraeulo di sua mano, 
sia per cura dei singoli possidenti o di consorzii lu­
cali, il terzo e quarto grado di diramazione negli 
intervalli, che nel progetto tuttavia rimangono, di tre 
0 quattro chilometri ; e di sollecitare in pari modo 
il compimento delle livellature e di quanl'altro servo 
a stendere su tutta la pianura inacc[uosa un primo 
grado d'adacquamento; e ciò piuttosto come un 
provvedimento ai mali che ora affligono le popola­
zioni e i bestiami, e come un'assicurazione dei ricol­
ti contro le siccità, che non come una trasforma­
zione dell'avita agricultura. La semplicità, e direi 
quasi, la discrezione e sobrietà del lavoro e sopra­
tutto la sua speditezza proveranno che qui si rin­
novi il disastro del canale Cavour. Poroché l'o­
pera, sollralla da principio alle dubbiezze e ai ri­
tardi, non potrà soggiacere a un'incompleta vendila 
delle acque e ai danni dell'interesse composto; e 
la spesa si ridurrà forse alla metà di ciò che sa­
rebbe nel canale Cavour o dovunque venisse ab­
bandonata al caso delle operazioni variabili e del­
le forze ineguali, E si potrebbe infine avere, a be­
neficio anche dello attigue pianure e d'altre Pro­
vincie, un lavoro modello. È intendere che fosse 
modello più ancora per la parsimonia che per un 
infruttifera perfezione. 

Passo ad quarto consiglio. Nel progetto del Le­
dra, si suppone che gli utenti debbano anzi lutto 
rimborsare in un corso indeterminato di anni la 
Società imprenditrice. Mentre l'Italia, pur pagando 
nnntnalmonlp o'i intftrfìSsi dfii .suo rlohlln. o' riduoco. 
per una specie di malia, gettala dalla Borsa di 
Parigi sulle sue finanze, a dover nondimeno pagare 
poco meno del dieci per cento; il denaro indu­
striale diviene ogni giorno più caro, opperò esso 
deve agognare ad un veloce e continuo trapasso 
d'una ad altra impresa. Quindi ai lunghi interessi 
deve preferire le rapide provvisioni o i vicini ter­
mini di tempo. Perlochò conviene aver la mira di 
sostituire quanto più presto si possa al denaro 
industriale, per lo più straniero, i quotidiani frulli 
del risparmio domestico; il quale può agevolare la 
misura degl'interessi, appenachè possa vederli as­
sicurati sulle terre, sufficientemente irrigate, e -ro­
dente almeno dagli annui pericoli della siccità. 

A tal proposito aggiungerò un quinto consiglio, 
che per mezzo delle banche agrarie o delle assi­
curazioni mutue fra possidenti e di consorzi d'al­
tre simili istituzioni, fosse a procacciarsi quell'au­
mento di bestiami o qualunque altro apparato mo­
biliare potesse occorrere ad un'agricoltura progres­
siva. 

Il sesto consiglio sarebbe che, esclusa per tal 
modo ogni idea di rimborso diretto dei possidenti 
alla Società imprenditrice e sovvenlrice (poiché le 
azioni, assorbite prima dalle Gasse di Risparmio, 
verrebbero a diramarsi poi tra le famiglie), il pa­
gamento degli interessi fosso fatto per cura della 
provincia; e almeno in parte prendesse aspetto 
d'imposta provinciale, destinala a procacciare alle 
popolazioni il servigio delle fontane, degU abeve-
ratoi, delle lavanderie, dei molini e una generale 
assicurazione contro i danni delle siccità. La qua­
le imposta si ripartisse sopra i singoli comuni, o 
meglio sopra i singoli villaggi, nonché sopra una 
ventina di molini, costrutti dalla società stossa o 
da altra, dietro i migliori modelli ; e finalmente, 
per ciò che riguarda le irrigazioni, l'imposta, si 
mettesse in appendice al censimento delle terre, 
in diverse proporzioni e classi, secondo i vantaggi 
avverati e probabili. E siccorae, giusta la Relazione 
Bucchia, due quinti dell'interesso, sopra un milione 
e mezzo di spesa, dovrebbero venir l'ornili dalla 
vendita dello acquo domestiche e delle acque mo­
trici, i residui tre quinti, cioè gli interessi di sole 

lire 900 mila, dovrebbero venir forniti da un qua­
lunque grado d'adacquamento sopra 03 mila decari. 
Por il primo e secondo ordine di canali, somme­
rebbero dunque ad un cànone annuo, d'una fra­
zione di hra por docaro. Laonde se lo successivo 
parli di lavoro dovessero importare altreltauto, od 
anche il dop[)io, sempre potrebbero conservare l'a­
spetto d'un'im[)osta locale e beuelìciaria. E con 
questo titolo provinciale, potrebbero precedere alle 
ipoteche 0 alle altre iscrizioni; a cui per verità 
non potrebbero in tali limiti recar pregiudizio, ma 
piuttosto accrescere il margine di sicurezza. Per 
tal mudo sarebbe ottenuto fin da principio e so­
pra lotta la superficie irrigabile un equivalente al 
consenso volontario di tulli i possidenti. Non ose­
rei dare un tale suggesimento in via di consiglio ; 
ma oso propoi'lo come uno dei quesiti da risol­
versi, quando pur ciò l'osse, in via legislativa. Sa­
rebbe un applicazione, o se si vuole, una dedu­
zione giuridica dell'antico diritto del passo d'acqua, 
fino al contatto d'ogni campo irrigabile. E sarebbe 
giustificata non solo come una necessaria provisionc 
contro i danni delle siccità, ma per l'aumento im­
mediato di valore che ogni podere acquisterebbe 
anche meramente coli' acquisto deirimmediata ir-
rigabìlilà. 

Si calcola che in ogni triennio, per causa della 
siccità, si perda un raccolto intero; il che signi­
fica che coll'immediata irrigabilità si assicura a chi 
voglia profilarne, un anmenlo del 50 per cento. 

Per una prima prova, sarebbe opportuna la 
minor superficie, indicala dalla Relazione Bucchia 
in circa pertiche censuarie sessantamila. Ma una 
più vasta prova, sulla quintuple superficie indica­
ta dalla Relazione Bertozzi, (luando si avesse al­
la mano il proporzionato capitale avrebbe due 
vantaggi. L'uno sarebbe di poler tentare sulla cam­
pagna di (Isoppo, di pertiche censuarie ventimila, 
per la maggior parte incolte, un ordinamento tut­
to nuovo, che nulla avrobbe a distruggere dell'an­
tico, 0 sul quale il lavoro modello non verrebbe 
angustialo dalla necessità di rispettare le ragioni 
acquisite e le abitudini invalse. L'altro vantaggio 
sareìtbe di aggiungere alle acque del Ledra le 
acfinn ncRasiniialmfint.a più torbide del Tagliamenlo: 
lo quali, al pari di quelle dei torrenti, potrebbero, 
guidate da mano sagace, essere utili a consolidare 
le profonde ghiaje della pianura inacquosa. 

Quanto alle pianure del Friuli di qua del Ta­
gliamenlo, come a quelle dell'alta Insubria e del 
Piemonte, auguro che possono giovare i due gran­
di esperimenti che si possono intanto tentare sulle 
rive del Ledra; cioè sulla riva destra, da un'a­
gricoltura tutta libera e nuova ; e sulla riva sini­
stra, da un'agricoltura, con più circoscritto e pru­
dente pensiero, rigenerata. 

Aggiungo infine il consiglio che, per le acque 
motrici e per li usi domestici, si premedili fin 
d'ora un'accorta applicazione di tulli i lumi della 
scienza e li avvedimenti dell'industria. L'acqua dei 
l'ossali campestri si può ben applicare al lavatoi, 
alle imbiancature, alle macerazioni del canape, al­
le tintorie, alle murature e a cento altri servigi 
domestici. Ma ragioni d'umanità e di pubblica 
provvidenza vogliono, che, per l'uso personale del­
le famiglie, si debbano studiare opportuni recipien­
ti depuratori; ovvero si debba nel modo più eco-
nonomico riservarvi le acque piovane; le quali 
sebbene inegualmente riparlilo, sono, nel corso 
dell'anno, per le influenze dell'Adriatico e delle 
Alpi, concesse al Friuli in si prodiga misura. 

La prerogativa dell'acquedotto del Ledra con­
siste in ciò che il serbatoio dove avviene l'incre­
mento spontaneo delle acque eslive, riesce, con 
pochi e facili lavori, quasi attiguo al campo delle 
irrigazioni. E così pure il Tagliamenlo. Per fallo 
contrario, nel canale Possenti, l'incremento delle 
acque estive si ottiene soltanto con serbatoio arti­
ficiale, distante dal confine delle irrigazioni trenta-
cinque chiinraelri; dei quali più d'un terzo si per­
corre in continuo canale solteraneo, scavalo con 
pozzi della media profondità di metri novanta ! Il 
che giusta autorevoli giudizii, non si può inoltre 
conseguire senza alterar più o meno tutto il re­
gime idraulico e irrigalorio del Lago Maggiore e del 
Ticino. 

Conchiudo. Poiché il più sollecito e completo svi­
luppo delle irrigazioni può quadruplicare il valore 
delle acque del Ledra, sollecitale dunque, — com-
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plelale, — quadruplicale ! Dopo quattro secoli di 
sterili desiderii, riparate col favori della natura ai 
suoi disfavori; date a tutta l'Italia un opera modello 
Sciogliete il problema del canale Cavour, e d'altre 
ii problema che può sovvenirla o impoverirla. Gai-
culate nel complesso e nel jem/w di questi grandi 
lavori produttivi un gigantesco risparmio. 

Lugano, gennaio 1867. 
Dott. GARtO CiTTANlO. 

Malattia del Bachi da lieta 
INVENTARIO DEL 1866 

ciol s l g . II!. X J u s e l s n e u J C 
(Coiit. vedi num. aiileoedente). 

« Quelle ohe mi furono sottomesse a suo tempo appar­
tenevano a due sistemi d' imballaggio usilali l'anno prima, 
e che ci condussero I' uno dopo 1' altro, tolte poche ec­
cezioni, delle sementi in perfoito stato e la cui generale 
riuscii» lasciò nulla a desiderare. 

< Ho veduto, dall'un canto, delle sementi arrivate in vasi 
chiusi completamente aanernto, e diseccarsi immediatamente 
sotto 1' azione dell' aria, di modo che dopo un mese il peso 
si doveva ridurre a quello del semplice guscio; ho espe­
rimento, dall' altro, delle sementi venute in semplici cas­
sette di legno coperte di una toja, che presentavano un 
agglomeramento compatto di cartoni fermentali, e che non 
si potevano distaccare senza stracciarli. 

« Evidentemente queste avarie non hanno potuto nuo­
cere che all' importatore, poiché non era possibile di pen­
sare a mettfrie in vendita; e la causa sta tutta nell' averle 
messe in viaggio troppo fresche. 

« Ho potuto inoltre constatare che 1' assieme di queste 
sementi spedite coi due sistemi di trasporto erano in uno 
stato completamente analogo a quello dell' ultimo anno, 
0 non differivano che pella miglior apparenza dei cartoni. 

Nel mese di dicembre 1865, nel corso del quale gli arrivi 
furon) terminati, si vide una temperatura poco differente 
da quella del dicembre 1864. L' osservatorio di Lione, 
che può servirci di termine di confronto, ha constatato 
una media di 1. 2[10 centigradi, contro 1. 1(10 nel 1864. 

€ Ma dal principio del 1806 le cose vanno ad assumere 
un'altra piega, e, senza voler calcolare i danni che una 
simile stagione doveva occasionare alla sericoltura, abbiamo 
subito nei mesi di gennaio, febbraio e marzo un complesso 
di calore che si elevò a 67(5. 3(10, quando non risultò 
che di 306. SjlO nel periodo corrispondente del 186.'). 
Ecco il quadro comparativo. 

temperatura media somma di colore 
Gennaio 1865 4° 6/10 142° 6/10 
Febbraio . 2° 2/10 61» 6/10 
Marzo » 3° 3/10 102° 3/10 

Totale 306° 5/10 
0° 6/10 204° 6/10 
8° 1/10 226° 8/10 
7° 9/10 224° 9/10 

Genjaij 1866 
Febbraio » 
Marzo « 

Telale 686° 3/10 
Il deposito generale delle sementi non poteva soppor­

tare senza danni una simile elevazione di temperatura, e 
sopratuttoquello troppo impressionabile del giappone d'origine. 

• li sig. Robinet, che si è dato altre volte a ricerche 
minuziose sulla quistione delle uova dei bachi, ha ammesso 
il principio che in anni ordinari il lavoro organico delle 
uova comincia verso la metà di febbraio nel centro della 
Francia e che il seme s' avanza verso la schiusura dal 
momento che viene sottoposto a una temperatura che sor­
passi i 9 gradi centigradi. 

Ora; nei dne mesi di gennaio e di febbraio del 1868 
la temperatura non superò che assai di rado questa cifra, 
nel mentre che nello slesso periodo del 1866 venne su­
perala pel corso di 43 giorni. 

« D' innanzi a simili contestazioni, qual è I' osservatore 
che non debba riconoscere che 1' avaria è 1' opera della 
stagione? Qtnl è lo stabilimento di prove precoci che, 
avendo constatata la riuscita di una semente messa alla 
covatura in gennaio, voglia garantirne 1' esilo pella educa­
zione normale ? 

t D'altrove, i secondi esperimenti praticati tanto in 
Francia che in Italia sulle stesse sementi, constatano un 
differente andamento e per ciò stabiliscono 1' epoca del­
l' alterazione'come fu da me segnalata. 

« Era dunque evidente, fino tlalla prima metà di feb­
braio, che si preparavano dei disinganni e che si doveva 
aspettarsi 1' avaria per disseccamento parziale, stan.techè il 
movimento appuente o latente del seme non continuava 
fino alla nascila. 

«Egli è sotto tale impressione ch'io scriveva, al 12 
febbraio, nei termini seguenti a diversi corrispondenti italiani: 

« Abbiamo in questi giorni, in diverse locatila del nxtz-
ioijiorno della Francia, ima temperatura di ì^ gradi cen­
tigradi: e come le sementi sono mal conservate, una parte 
comincia già a schiadersi. Se i catari continuassero anche 
durante ìa prossima luna, vedremmo una nascila generale; 
raffreddamento della temperatura causerebbe poi una sicura 
perdita del seme che è in movimento. 

« 11 male previsto si è in parte avverato, sebbene non 
si debba prender alla lettera tutte le voci che il timore 
e la mala fede mettono in circolazione. Non è punto 
da dubitare che molti elevatori, che hanno pagalo caro 
in principio, non fossero incantali all' idea di poter re­
scindere dai loro contralti, por rimpiazzare il seme ai 
prezzi avviliti del momento : esageravano il male per 
approfflltarne. 

« L' anno prima, in cui lutto andava regolarmente, il 
sig. de Piagnici pensava, che lo sementi d'importazione 
dirotta non si doveva, in fatto di nascita, metterle in riga 
con tutte le altre. Io credo che in un anno simile questa 
opinione faccia ancora maggior presa e che la giurupru-
denza che non si facesse calcolo dei fatti e delle conside­
razioni eh' io ho esposto, andrebbe molto errata. 

» La responsabiliià dell' importatore, al quale le com­
pagnie di spedizione non tengono alcun conto delle avarie 
di viaggio, è già abbastanza pesante. Sa in seguito egli 
dovesse correre il rischio della stagione, contro il quale 
la previsione umana é impotente, noi vedremmo l'impor­
tazione delle sementi abbandonala da tutti gli uomini se­
ni, e 1' avvenire della.sepcollgralche dipende adesso dal 
Giappone, sarebbe gravemente compromessa. » (Continua) 

Coso di Città- e Provincia. 
É stata annunziata per quest'oggi al tocco, un 

assemblea popolare da tenersi nel Teatro Minerva 
all'oggetto di discultere sui progetto Scialoja-Du-
monceu; senonchè un comtjm'cato, che leggiamo nel 
Giornale di Udine, ne fa prevedere che sarebbe 
impedito. Per noi è nulla di nuovo; però siamo 
curiosi di vedere come andrà a finire. 

Il nci^io Pi>cn'e«to. 
Agli Abitanti della Città e Provincia di Udine. 

Imprevedule tisiche sofferenze mi privano troppo presto 
dell'onore di rimanere fra voi. 11 ramarico che sento nel 
momento del commiato, mi prova qu'anto mi tornasse gradita 
la vostra benovoleza. 

Cordiali e ìaboiiosi, di cuore ardente, amanti la patria, 
la libertà e la giustizia, in breve tempo vi ho conosciuti ed 
amati. I miei voti saranno sempre per la vostra prosperità, 
inseparabile dalla grandezza d'Italia. 

Allonianandomi poi da questa illustre Provincia, troverò 
un qualche confollo nel pensiero di non aver lascialo negli 
animi vostri una infausta memoria, 

Udine, S febbrajo 1867. 
A. CACCIANIGA. 

A p p e l l o a l € » l l c g i o e l e t t o r a l e «li Hpl 
i i i n b c r g o e l l a n l a g o . 

Elettori I 
Per la elezione del vostro Deputato al Pariamento, un 

Decreto Reale vi convoca pel giorno 17 febbrajo corrente. 
Non possiamo astenerci dal raccomandarvi l'illustre 

Concittadino 
LEONARDO ANDERVOLTl 

Questa personalità storica, questo benemerito e leale 
patriotta, è la più sicura guarejiligia ad ottenere un rap-
presenlanle nazionale che propugni i prinoipj di giustizia 
e gli intei'essi nostri, senza piegare alle pressioni del potere, 
alieno da ambizioni ed antipatie personali, e che dedicò 
tutta la sua vita al bene della Patria comune. 

Non esiliate nella scella. Non vi abbaglino nomi sonori, 
né fastosi titoli, né tronfi panegerici: pel bene d'Italia 
nostra non vi sfugga questa bella occasione, per dimostrare 
che il volo compatto e maturo, ha trovato riscontro nel 
plauso degli uomini politici i più illusri. 

Vi ricoidi la seguente lettera che l'onorevole Mauro 
Macchi Deputato al parlamento scrisse da Firenze il 31 
gennajo p. p. 

«Ho visto con molla,, soddisfazione che gli Elettori di 
Spilimbergo e Maniago hanno scolto a loro Candidato per 
la Deputazione LEONARDO ANDBRYOLTI. Egli è un 
vecchio e provato pairoitta ed un combattente animoso per 
la causa della libertà, della giustizia e dell' umanità.» 

«Mi sarebbe dunque assai caro l'averlo Collega e com­
pagno nelle lotte Pirlamentiiri.» 

Udine, 6 febbrajo 1867. 
Alcuni Membri del Circolo Popolare. 

l?ARTE COMMERCIALE 
S e t e 

Udine 9 febbraio. 
La situazione del nostro mercato della seta non 

si è punto migliorata — la calma più completa è 
tuttora all' ordine del giorno — e a meno di con­
siderevoli facilitazioni sui prezzi che si praticavano 
verso la prima metà del mese passato, non è più 

! possibile d ' indurre i compratori ad acquisti di sorta. 
i 11 riassunto delle notizie che ci pervennero in 
' questi ultimi giorni dai principali mercati di con­

sumo, ben lungi dall' inspirare fiducia nell' avvenire, 
fanno piuttosto temere la prolungazione della calma. 

l lavorali in generale sono meno depressi, e si 
potrebbe anche collocare qualche balla di trama 
di merito, senza gravi differenze sui corsi di gen­
naio; ma come 1' articolo è molto scarso sulla no­
stra piazza e segnatamente in roba netta e dì buon 
lavoro, cosi si ò fatto proprio nulla. 

1 filandieri però non si mostrano tanto sconcer­
tati da questo stalo di coso, se taluni ebbero d 
coraggio di rifiutare delle offerte che difficilmente 
si potrebbero raggiungere in questo momento sulle 
piazze estere; ma il sangue freddo dei possessori 

I non basta a rianimare gli affari. 

Milam 6 febbraio. 
_ Anche i primi giorni di questa oliava si sono 

iniziati nella più corajjlela calma d' affari, e ciò 
dipendente dalle notizie dei mercati esteri, i quali 
accennano 1' inazione predominante, ed il massimo 
riserbo nell' accostarsi ai prezzi fin qui voluti. Le 
poche commissioni rimasero circoscritle ad alcune 
balle di trarne di litoli 20 a ^6 di qualità pri­
maria, eseguite ai procedenti corsi; cioè per 20i26 
L. 116; 24|28, 114 a 115; 26i30, simile a 115; 
belle correnti 21i28 a 109; 24i30 a 107; 28|34 
a 103; 30i40 a lOl). Gli stradati trovarono pure 
qualche occasione di' collocamento, ma esclusiva­
mente per le sorta belle é ben lavorale, nei titoli 
18 a 24 denari, citandosi qualche Vendita di I61I8 
classica a 131:50; 18(22 a L. 128; bella 18(24 
a L. 123; i8|24 bella corrente trentina a 120; 
20|26 nostrana bèlla a L. 117 incirca. Le qualità 
secondarie tanto in trame che in organzini rima­
sero affatto trascurate ed a prezzi nominali, esi­
gendosi facilitazioni non iridilTerentì. 

Rapporto alle greggio, qualche balla qua e là 
venne acquistala mediante ribasso, ma riinilamenle 
per le sorta correnti e buone correnti-, attesoché 
le belle e superlative, che sono rare assai, si vo­
gliono ancora sostenute dai possessori ad elevato 
grado, rifiutandosi le offerte men che decorose; cosi 
notansi correnti venete e trentine Hi 14 a L. 94; 
12(15 a L. 91 50; 13(16 a L. 89; altre 18(24 
a 85 mazzami simile a L. 72; mentre non si pos­
sono mentovare contrattazioni di sete classiche a 
causa della rarità ed esuberanza di prezzi. 

Non si sono manifestati finora bisogni per gli 
opificii, onde richiamare l'impiego delle sete asia­
tiche del Bengala, China e Giappone, essendo prov­
visti per breve tempo; d'altronde abbiamo ancora 
da sostituire roba indigena a quelle provenienze, 
in giornata sproporzionate nei prezzi rispetto alle 
nostrane. 

Le lavorate asiatiche, che sono assai soavse, tro­
vano qualche vendita a buon prezzo per incontro 
speciale, cioè: Organzino Bengala perfetto lavorerio 
22(28 L. I l i ; 24(30 L. 107, trame Giappone 
26(30 L. 120; cbinesì 36(60 parimenti belle;netto 
a 106. A Londra i prezzi tendono a piegarsi. 

I cascami reggonsi stentatamente agli ultimi'prezzi 
quotati senza apprensione di ribasso, quanto meno 
speranza di rilievo; struse superlative L. 18 ; cor­
renti L. 14 ; strazze scelte fino belle a L. 19:50; 
scadenti 18:25; gaiette forate gialle 14 a 16; cor­
renti leggeri da 12 a 13; galeltami forti L. 3:24; 
scadenti L. 1. 
Si conchiude che i' atteggiamento degli affari di 
poco ha variato dalla scorsa ottava, e malgrado la 
calma ovunque provala sul genere, i prezzi per 
le sete di bella sorta netta, non subirono deterio­
ramento. 

J F l e o l a i n o . 
Kisti-atto (li 65,000 gnai'%ionI. 

La Revalenta Arabica DU BARRY di Londra Ila operalo 68,000 
guarigioni senza medicina e senza purgare. Essa fa eoooomiZMi'O 
inillo volte ii s 0 prezzo in altri rimedii, restituendo lo perfetta 
salute degli organi ohe servono alla digestione, dei nervi, polmoni 
fegato e uìembrima mucosa, anche ai più sfmili di forze, nelle cattive 
e latioviose degeetioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, gtitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, veutositi, palpitazioni diarrea, gonfia­
mento, capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità, pituite, nausee e 
vomiti anche in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, grani-'hi e 
spasimi di stomaco, insonnia, tosse, oppressione, asma, bronchite. 
tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, reumatismi, 
goUa, febbre, catarri, isteria, neuralgio, vizio del sangue, flusso, 
bianco, i pallidi collori, idropisia, mancanza di freschezza d'energia 
nervosa. 

Cura N. 65,372. 
Una bambina del sig. Notaio E. Bonino, Segretario Comunale della 

Loggia (Torino), la quale, dopo avere orribilmente sofferto disordini 
di digestione, per cui trovavasi in tale stato di deperimento che il 
suo corpo era ormai divenuto diafano, malgrado di tutti i metodi 
di cura suggeriti dai medici, ricuperò nel breve spazio di 30 giorni 
la più florida salute grazie alla Revalenta Arabicaj il cui uso le 
venne consìglioto dall' egregio dott. Berlini. 1\ sig. Bonino dori volen­
tieri tutti quagli schiarimenti che oltri inalali potessero desiderare. 
—Casa BARRY OTJ BARRY, via Provvidenza, N,34 Turino.lu scatola 
•ll4 ebil. fr. SiiO; 1)2 chil. fr. 41)0; ì chil. tr.8;S! chil. e 112 fr. 
n.SO; 0 chil, tv, se; 12 chil, fi-, US. — Contro vugliii postole.—La 
lìevnienla al cioccolatle DU BARRY (in polvere), alimento squisito 
per la colazione e cuna, eminentemente nutritivo, elle ai assimila 
e fortifica 1 nervi o le earni senza cagionare mal di capo, né riscal­
damento, né gli altri inconvenienti prodotti dai ciucoolalti iu uso. 
Scatola per 12' tazza fr. 2. .'SO; 24 tòzze fr A tiO: 48 tazza fr. Ss 
288 tazze tr. 38 ; 87(i tozze (ri (JS. 

DEPOSITI IN ITALIA 
Asti, sig. Guglielmini e Socino Droghieri — Bergamo, sig. 
Gio. L. Terni, farmacista — Bologna, sig. Enrico Zarrl — 
Genova, sig. Carlo Bruzza, farmacista — M/niio, Bonaccina, 
corso Viti. Ein. — Padova, sig. Teolìlo Ronzoni, farmacista 
— Nerona, sig. Francesco Fasoli, farmacista — Venezia, 

sig. Ponci, farmacista — Udine, sig. Antonio Filipuzzi. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 
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a Drn©!Z250 « i e l l a p o r t e n t o s a 

FARINA DI SANITÀ' 
J ^ o v a l e n t a A.T 'a ' l> toa Ai ìlairy di Jjondra, ohe guo-

rtlóé radìoalmeute a suiiza speso le,digestioni Inbpriose, 1 gastrici, 
gflstfalgle, cosilpaiiOni, emoVi'oldì, tìrtiorì vìstòìl, tlotl, polpìlazìoni, 
illafce, enflagioill, itoi'dltAeilti, tintinnio d'oreòóhie, acidezza, pituite, 
emiorania,;8orditil, naugtìtf è vomiti dopò i pasti,o per Bravidanìia, 
dolori, crudezze, crampi, spasimi ed iinfiammazlone di stamaco, di 
reni, di ventre, del cuore, dello coste e della schiena» i|uoliui(|ue 
malattia di fegato, di nervi, della «ola, del brónchi, del finto, dello 
menibraiio muscose, della vescica e della bile! insonnie, tossi, op­
pressioni, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), aerpeiigìni, 
eruzioni cutanee, melanconia, deperimento, slinimento, paralisi, per­
dita della memoria, diabete, rouiiiatisrni, golia, (ebbre, isterismo, 
il ballo di S: Vito, Irìtazioue di nervi, nevralgia, vizio e pochezza 
di sangue, clorosi, sòpressìouo, idropisia, renuvl; grippe, mancanza 
di,freschezza e di energia, ipocondria,.Essa è anche indicala come 
il miglior,forlificanlu poi ragazzi deboli e por le persone d'ogni 
eli, formando buoni iimscoll e carni salde. 

'EstrWtto dì «5,000 guarigioni.,— Cura del Papa. «Roma 21 Lu-
ĵ lio 180(5. La salute di Santo Padre ù eccellente, prinoipalmenle 
dopo ohe, astenendosi di ogni altro rimedio, fa i suoi pasti di 
r i e v a l e i x t a Arattioa pu Bany, la qualo operò effelll 
sorprendenti sopra dì luì. Sua Santità non.puO abbastanza lodare i 
vanlaggi che risente da questa eccellente farina e di cui ne prende 
un plilUo ad ogni pasto.» Corrìspendenza della Gassétta du Midi. 

.—N. 82,081 : il Ducè di; IMuskow, maresciallo di Corte, d'Una 
, g«!lrile. ,— IS. 63,184; la.jhoglie dal. Sig, L. I. Dury, di Jumel 

presso Charleroi, di molli anni d'intollerabili sofferenze allo stomapo, 
alle gambe, roni, nervi occhi ed alla tèsta. N. 62,81B 11 Slg. li I. 
Noel, di 20 anni di gastraìgia e sofftreUze di nervi e dì stomaco. 
— IV. 62,476: SólnterKomainO-d69-I»lea (Saóne-et-Loire) — S i a 
lodalo Iddio! La Rovaleuta Arabica ha messo fine ai miei 18 anni 
di orribili soffjjrenze di stomapo, di, sudori notturni e cattiva; dige­
stione. J. Comparei, curato. K. 44,816: L'arcidiacono Alex. Stuart 

di 3 anni di orribili sofferenze di nervi, roumalismo acuto, insonnia 
e disgusto della vita. — N. 40,210: il medico Dr, Marlin d' uno 
gaslrnlgia ed irrìlazìone dt stomaco ohe lo faceva Vomìlare 18 a 
16 volte al giorno, por otto anni. — N. 46,218 il colonollo 'Wolson 
dello golia, lievralgia o costipazione ribelle. N. 49,422 : il Sig. noldwin 
del più complolo sfinimento, paralisi dello membra, in seguilo ad 
eccéssi di gioventù. — N. B3,80Ù Madama Gallard, .contrada Graiid-
Soint-Miohel, 17, a Parigi, d'una lisi polmonare, dopo esser stota 
dichlai'ata incurabile nel 1888 e ohe non avea cho poolji mesi di vita. 
Oggi, 186B, essa godo d'una buono solute. 

Elia eeonumizzo niillo volle il suo prezzo in altri rimedi ed ha 
operalo 68,000 guarigioni ribolli ad ogni olirò trotlamenlo. — Du 
Borry et Comp,, 2, Vìa Oporlo, Torino ~ In scotole di lati», del 
peso di lib. 1;2 brutto, f, 2,80; di lih. 1, f, 4.B0; di lìb. 2. f. 8 . - ; 
di lib. 8, f. 17.80; di lib. 12, 1, 36; di lib. 24, f. 6». 

La : E t o v o l o i i t a a l l a O l o o o o l a t a Du Barry, in 
polvere, alimento squisiti per colazione e cena, omlnenlemenle nu­
tritivo, sì assiraib, e fortifica ì nervi e le carni senza cagionare 
malo dì capo, né riscaldo, né gli olir! incoveuìeutl delle Cioccolate 
ordinariamente in uso. Si,vende in scatole di lallo, sigillate, di: 
12,tazze, f. 2.80; 24 lazze, f. 4.80; 48 tazze, f. 8; 288 lazzo f.36; 
87B lazze, !. &i. Si spedisce mediante una voglia postole, od un 
biglietto di Banca. Le scatole di 36 e 68 lire, fraucu in provincia. 

DEPOSITI IN ITALIA 
ASTI sig. Guglielmini e Sooìno Droghieri 
BERGAMO » Gio. L. Terni, farmacista 
BOLOGNA » Enriea Zarri 
GENOVA » Carlo Bruzsa, farmacisla 
MILANO » Bonuccina, eorso fili, b'm. 
PADOVA » Teo/ila Itonsoni, farmacista 
VERONA » Francesco l'asoli, farmacisla 
VENEZIA » Potici, farmacista. 

A - I V I V O V I I . 

IL COMMERCIO IT&LIANO 
Ciloriidle d i e c o n o m i a , ytgi^Icoltnra, 

Indust i ' i là e C o m m e r c i o 

Si pubblica a Torino,da sei anni in grande formato 

MARTEDÌ' GiOVEOr E S A B B A T O 

Prezzo ogni anno L. 1 4 1 ; sei mesi L. -S.&O. 

Ufficio Torino, via Lagrange, N. 17 . 

Questo periodico, è il Giornale di Commercio 
•pih diffuso e più a buon mercato fra quelli che 
si stampano in Italia. Ogni numero contiene arti­
coli originali in argomenti di economia politica, 
agricoltura, industria e commercio, gli atti ufficiali 
del Regno, le decisioni dei Tribunali in materia 
agraria, commerciale ed industriale, il resoconto 
degli' atti del Parlamento, un bollettino politico-
amministrativo, una rivista delle borse, sul com­
mercio sete, cotoni, lane, cereali, vini, olii, lini e 
cànape, cuoi,, coloniali e metalli; tutte le notizie 
più ii^portanti dell'Italia e dell'estero. 

LA CRQNMft GRIGIA. 
RIVISTA SETTIMANALE DELLA VITA ITALIANA 

E DEGLI AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 
PER 

C I V E T T O i t I S R I C S H I 

Un franco al mese : 

Tréntàdue pagine con copertina. 
Chi si associa almeno per uu semestre (L. 6.) riceve 

in àono il romanzo sotto i icrclii O l i u l t i m i C o ­
r i a n d o l i (3" edizione non manomessa dalla censura 
austriaca e borbonica). 

Si, dirigano lettere e vaglia all'Ufficio della Cronaca tiri-
già Milano, Corso Villorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L. 1 25. 

IL LIBRO DELL' OPRAIO 
ovvero 

I COPJSIGLI DI m AMICO 
scritto dedicato 

Jll ia «iocletà. de l l ' Amor F r a t e r n o 
DELL' AVVOCATO 

Membro della Società italiana d'Economia Po­
litica, membro onorario della Società dell'.4»nor 
Fraterno, delia Società generale degli Operai di 
Torino e della Società degli Operai di Abbadia Al­
pina. 

Si vende dai principali librai d'Italia al prezzo di 
italiani cent: 60, e dell'autore in Torino, piazza 
Madonna degli Angeli N. 2. piano 3^°. — 

V mDlPENDENTE^ 
Prcinìi del 18^1. 

Siamo li»ti di constatare che \'Indipendente, il quale 
entra nel suo ottavo anno d' esistenza e pubblica csclus -
vamenle p>!' suoi abbonati la notevole e si interessante 
Storia dei Borboni di Napoli, scritta da lessandro Dumas 

,6 Pelrucelli de||a .Gattina, le cui affermazioni son sempre 
appoggiate da dpcumenli autentici, offro, al momento 
dèlia sottoscrizione, ad ogni abbonato di un anno, antico 
0 nuovo, conlro l ' invio di lire 32. 30, VENTI VOLUMI 
gratis da scogliersi nell i lista delle opere più celebri de' 
quattro: scrittori si popolari: 

ALESSANDRO DUMAS - EUGENIO SUE 

PAOLO DE KOCK - VICTOR HUGO 
Oggi che il gusto della lettura de' buoni libri ha preso 

sì grande sviluppo, non si potrebbe troppo applaudire a 
questo modo sì favorevole di spargere le opere cho hanno 
ottenuto il successo più clamoroso. Gì' invii agli abbonati 
d' Italia 0 dell' estero sono m.indati per la posta franchi 
di porlo, accompagnati da lettera d'avviso. 

Del Come di Mazzara, romanzo inedito di Alessandro 
Dumas e Pelrucelli,della Gattina, in corso di pubblicazione 
nell'///rfi;je«tote, i nuovi ablionati di un anno riceveranno 
gratis tutti i numeri 'pubblicati , aliìnchò possano aver com­
pleta questa nolevole opera. 

/Huiaro i Dfljiiitt «! diretiore deli'INDU'ENDENTP — Strada 
di Chiaia, 54, Nnpoli.., 

IL COMMERCIO DI GEHO»A 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

Gol 1° Bemaio si pubblichorh quoliiianamerite. 

Le matèrie saranno cosi divise : 

Parte politica. — Diario o polemica —,, Notizie italiane 
ed estero — Recentissime — Dispacci telegrkfliòi. 

Parte economica, -— Articoli riguardanti le finanze, la 
marina od il Commercio. 

Parte /JnfliUtaria,-— Cronaca finan/.iaria e industriale — 
Rivista della Borsa di Genova — Listino dello borse di Ge­
nova, Firenje, Tarino, Milano, Parigi e Vienna — Gambi. 

Parte commerciale. — Dispacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e stranieri — Rivista .settimanale commer­
ciale della piazza di Genova — Prezzo corrente generalo 
dei mercati di Genova, Marsiglia e Londra. 

Porte mariltinta. — Arrivi o partenze dei bastimenti a 
vela od a vaporo del nostro porto, col relativo manifesto 
di bordo — Bastimenti sotto carica — Movimento dei ba­
stimenti nei porti italiani ed esteri con il carico. 

Varietà. •— Cose locali —• Fatti diversi — Appendici — 
Bibliografiie, ecc. ecc. 

Abbonamenti — All'Ufficio—-anno L. 20 — s e m . 10:S0 
— irim. 6:50 — A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— sem. I3 :S0 — trim. 6:50. — Per l 'estero si aggiun­
geranno le spese postali. 

Inserzioni. — In quart;i pagina centesimi 16 ogni linea. — 
Nel corpo del Giornale cent. SO. — Pagamenti antecipali. 

Per abbonamenti ed inserzioni dirigersi all'Am­
ministrazione piazza S. Sepolcro, casa iMassone-
Gatti, M. 4. 

F I G A R 0 
iitreiiiia Alniaiiacco Oiiinibiis 

PER TUTTI I GUSTI. 
Sommario delle materie in esso contenute: 

ì. Calendario dell'anno nuovo con numerose profezie 

umoristiche, Aneddoti, Epigrammi, Facezie, Bisticci, Bar­

zellette in versi, Pensieri, Massime, Proverbi, ecc. 

2. Diversi articoli d'Istruzione e d'Utilità per tutte le 
classi di persone. 

3 . Un milione, o poco meno, di romanzetti, commedio-

le, racconti fantastici, o articoli umoristici non plus ultra. 

4. Poche pagine d'Agricoltura. 

6. L'Intiero abbigliamento dei moderni Adami e delle 

moderne È v e . — Tirata per le genti del òott tot. 

6. Piccolo emporio di ricelle, specifici garantiti nuovissimi. 

7. Da Milano a Venezia. — Memorie di uno scapato. 

8. Il Cappello. — Considerazioni di un misantropo, 

9. Raccolta di Sciarade, Logogrifi, Rebus ed ogni sor­

ta d'Indovinelli ccn numerossimi premj di libri, ecc. ecc. 

Costa L. ì franca di porlo per tutta Italiana. 

Per V estero aggiungersi te maggiori spese postali. 

Dirigersi con Vaglia Postale all'Editore della 
Biblioteca Economica in Milano. 

IL DIRITTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA IfALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

P r e z z o d' a s i s o e i a z i o u e 
anno semestre trimestre 

Regno d ' I ta l ia L. 30 L. 16 L. 7 
Francia . 4 8 . 2 5 . 1941 
Germania » 65 » 3,3 » 

IL CAFFÈ MENEGHETTO 
t i e n e tua. a s s o r t i t o X > e p o s i t o 
e i e ' ] V I i g l i o i * i v i n i I t a l i a n i e 
I T ' r a n - o e s l , o o n x e p e r e s e m p i o 
A s t i s x j n m a n t e - rSeTbTbio lo -
3 3 a r l b e r a - < j a t t i n a r a - O a -
n ^ e t o - l ì a x T o l o - O l i a m p a g n e 
- aE5ord.eai ; i3c. < ^ u a l i t à . d i s t i n ­
t i s s i m e e x i X ' e z z i x n o d L i o i . 

Udiòb, Tip. Jacob e Colmegaa. 


